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DNKRONOS  

Clima: report SNPA, nel 2023 ancora 
condizioni di siccità e severità idrica 

Roma - (Adnkronos) - La siccità e i conseguenti problemi di severità idrica hanno continuato 
a interessare l'Italia nel corso del 2023, sebbene in maniera differenziata rispetto alla 
situazione critica riscontrata nel 2022. Infatti, dopo il minimo storico di risorsa idrica 
registrato nel 2022, cioè 67 miliardi di metri cubi, circa la metà del valore medio del 
trentennio climatologico 1991-2020, la disponibilità di risorsa idrica naturale è in ripresa nel 
nostro Paese nel 2023, stimata in 112,4 miliardi di metri cubi. Sono i dati del report Snpa 'Il 
clima in Italia nel 2023'. L'Italia risulta comunque nel 2023 ancora in condizioni di siccità e 
severità idrica, avendo una disponibilità di risorsa idrica inferiore del 16% rispetto al valore 
medio 1991-2020. In particolare, i territori del nord e centro Italia nei primi quattro mesi 
dell'anno sono stati caratterizzati da situazioni di siccità severa ed estrema che si sono 
andate attenuando nel corso del 2023. Negli ultimi tre mesi dell'anno, che generalmente 
risultano i più piovosi, si è registrato, in particolare, in Sicilia e in parte della Calabria ionica 
un consistente deficit di precipitazione, che ha determinato una condizione di siccità 
estrema. Anche la Sardegna è tra i territori in cui la disponibilità di acqua appare 
particolarmente ridotta. 
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Acqua for Life, il progetto di Armani per 
portare l’acqua a un milione di persone entro 
il 2030 

Negli ultimi 14 anni l’iniziativa, in collaborazione con le 
ONG WaterAid e Water.org, ha raggiunto 800mila persone 
in 26 Paesi 

di Marika Gervasio 

Nel 2010, le Nazioni Unite hanno riconosciuto l’accesso all’acqua pulita come un diritto 
umano. Da allora, Acqua for Life, l’iniziativa globale per l’acqua pulita di Giorgio Armani, 
ha fornito acqua potabile a oltre 800mila persone e si pone l’obiettivo di raggiungere 1 
milione di persone entro il 2030. L’iniziativa supporta dieci progetti attivi in Cina, India, 
Madagascar, Malawi, Nigeria, Sudafrica, Tanzania e Uganda, tra cui due nuove iniziative in 
Bangladesh e Zambia. 

«Mi ha profondamente colpito scoprire quante persone convivono con questo problema - 
commenta - Giorgio Armani -. Da quando le Nazioni Unite hanno riconosciuto l’accesso 
all’acqua come diritto umano universale, molto è stato fatto per promuovere il principio 
dell’acqua pulita, economicamente accessibile e sicura per la salute, ma nuove sfide 
continuano ad emergere. Per questo, nel 2010 ho scelto di focalizzarmi su questo problema 
e di impegnarmi in prima persona con l’iniziativa Acqua for Life. Il mio intento era quello 
di fare la differenza nella vita delle persone, con un impatto tangibile e positivo: un 
obiettivo a cui tengo particolarmente e che sono determinato a raggiungere». 

L’acqua è al centro dello sviluppo sostenibile ed è essenziale per lo sviluppo socio-economico, la 
produzione di energia e cibo, l’esistenza di ecosistemi sani e persino per la sopravvivenza umana 
stessa. La scarsità d’acqua è un problema crescente in ogni continente, con un impatto maggiore 
sulle comunità che vivono in condizioni di povertà. Sono stati compiuti progressi significativi per 
garantire un migliore accesso all’acqua, ma c’è ancora molto da fare per raggiungere una copertura 
universale di acqua pulita. 

Nel 2024 Acqua for Life conta 12 progetti attivi. L’iniziativa adotta un approccio globale ai problemi 
che riguardano l’acqua pulita, l’igiene, i servizi igienico-sanitari e l’istruzione. L’attività primaria 
consiste nell’installazione di punti d’acqua e servizi igienici, accanto a sistemi di raccolta dell’acqua 
piovana, filtraggio e depurazione dell’acqua in aree contraddistinte da scarsità idrica. Ciò consente 
alle comunità di accedere all’acqua per bere, per preparare il cibo, per lavarsi, per irrigare e per 
allevare il bestiame. I bambini possono frequentare la scuola più regolarmente perché non devono 
occuparsi di reperire l’acqua. Madri e padri hanno più tempo per concentrarsi sui figli, per migliorare 
la loro alfabetizzazione e per essere produttivi nella comunità. 

Parallelamente a questo aspetto, il programma si concentra sull’educazione e la consapevolezza 
riguardo al comportamento WASH (Water, Sanitation and Hygiene), relativo ad acqua, igiene e 
servizi igienico-sanitari, per massimizzare la sostenibilità dei progetti e il loro impatto a lungo 
termine nella comunità. Infine, tutti i progetti Acqua for Life sono destinati ad essere sostenibili 
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all’interno della comunità e gran parte di essi è attivo per almeno tre anni consecutivi. A tal fine, i 
budget includono una somma per formare la comunità a mantenere le strutture idriche installate 
dopo che il progetto è stato completato. 

 

 

 

 

 

 
 

 


